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Il D.Lgs. 81/08

� L’art. 7 rimanda al DPCM del 21.12.2007, 
Coordinamento delle attività di prevenzione e 
vigilanza in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro che assegna al presidente della giunta 
regionale, o suo delegato, la presidenza del 
Comitato Regionale di Coordinamento che 
raggruppa tutti gli enti e le istituzioni che 
operano nel campo dell’igiene e sicurezza sul 
lavoro.
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Il D.Lgs. 81/08

� L’art. 10 
assegna alle Regioni compiti di 
� Assistenza
� Consulenza
� Formazione
� Promozione della salute

� Le funzioni di vigilanza sono in capo alle 
ASL (art.13)
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Il “Patto per la tutela della salute 
e la prevenzione nei luoghi di 
lavoro” (DPCM 17.12.2007)

OBIETTIVI:

� Migliorare l'omogeneità degli interventi di prevenzione 
(informazione, formazione, assistenza, vigilanza) sia 
come copertura quantitativa del territorio nazionale, sia 
come metodologia di intervento.
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Il Patto

� Migliorare la conoscenza dei fenomeni di salute legati 
all'attività lavorativa, attraverso l'utilizzo delle 
informazioni delle fonti correnti ufficiali disponibili per 
una compiuta ed efficace programmazione e 
valutazione dell'attività di prevenzione, attraverso la 
definizione di priorità (di ambiti produttivi, geografici, di 
rischio, etc.), di strategie e piani di intervento, sia a 
livello nazionale che a livello locale delle regioni e 
province autonome e delle singole ASL.

� Rafforzare la capacità di programmare e realizzare le 
attività di prevenzione secondo criteri di efficacia.
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Il Patto

� Sviluppare la capacità del Ministero della salute, delle 
regioni e delle province autonome di concertare una 
programmazione che individui, sulla base delle 
evidenze epidemiologiche, obiettivi di salute nei luoghi 
di lavoro da perseguire in tutto il territorio con 
programmi di azione nazionali.

� Definire protocolli operativi e linee guida di indirizzo per 
la realizzazione uniforme dei programmi nazionali
concordati.

� Realizzarne ampia ed adeguata diffusione informativa.
� Condividere a livello nazionale indicatori atti a misurare 

il processo, gli esiti, l'efficacia e l'efficienza delle azioni 
realizzate.
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Il Patto

� Monitorare il raggiungimento degli obiettivi dei 
programmi mediante indicatori di processo, di impatto 
e, per quanto possibile, di esito, al fine di valutare sia 
l'efficienza del sistema che l'efficacia delle attività
svolte.

� Favorire forme di razionalizzazione nell'utilizzo delle 
risorse rese disponibili da parte di ciascuno dei soggetti 
titolari di poteri di intervento in materia di tutela della 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, al fine di 
potenziare tutte le attività di iniziativa dei servizi 
pubblici, privilegiando la programmazione di piani di 
intervento strutturati e a valenza territoriale ampia.
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Il Patto

� Realizzare una efficace comunicazione delle dinamiche 
e dei contenuti che operano all'interno del sistema di 
prevenzione nei luoghi di lavoro, anche diffondendo le 
informazioni disponibili, per i vari soggetti, (in termini di 
rischi, di danni, di soluzioni, etc.) utile alle specifiche 
attività.

� Implementare programmi di promozione della salute e 
della sicurezza, intesi come strumento efficace per la 
crescita della cultura della prevenzione e per il 
sostegno al contenimento dei rischi collegato con 
comportamenti corretti.
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Il Patto

� Definire i ruoli e i compiti del Servizio sanitario 
nazionale e le sinergie con le altre Istituzioni, per 
eliminare le differenze fra territorio e territorio, la non 
adeguata integrazione operativa fra i vari soggetti, la 
sovrapposizione degli interventi.

� Disciplinare il coordinamento delle attività di 
prevenzione e vigilanza svolto attraverso i Comitati 
regionali di coordinamento, di cui all'art. 27 del decreto 
legislativo n. 626/1994.
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Il Patto

� Condividere e analizzare le informazioni disponibili, al 
fine di orientare la programmazione e l'attuazione degli 
interventi in maniera omogenea, integrata, sinergica e 
mirata sulle situazioni di rischio prioritario. La specificità
di ciascun soggetto dovrà permettere, in tale ottica di 
integrazione, la costruzione del quadro delle 
problematiche e delle soluzioni attuate che comprenda 
tutto lo scenario: la tutela della salute e la sicurezza, la 
regolarità del lavoro, la corretta attuazione degli 
adempimenti normativi, etc.
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Il Patto

� Rafforzare il ruolo del servizio pubblico, quale 
riferimento e "regolatore" del sistema, assicurando 
chiarezza e certezza delle regole, indirizzo e assistenza 
verso l'attuazione della normativa ed efficacia nella 
verifica del buon funzionamento del "sistema sicurezza" 
delle aziende.
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Il Patto

IMPEGNO DELLE REGIONI:

� Le regioni si impegnano ad operare una 
razionalizzazione degli interventi che consenta 
una copertura di almeno il 5% delle unità locali 
oggetto di intervento ispettivo in un anno

(considerando le aziende con più di 1 addetto il 
5% in Piemonte è pari a circa 7000 aziende)
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Il Piano Nazionale di 
Prevenzione in Edilizia 

2008-2010 

IMPEGNO DELLE REGIONI:

� Effettuare annualmente 50.000 interventi 
ispettivi nei cantieri a livello nazionale

(al Piemonte sono stati assegnati 3.995 cantieri 
all’anno)
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Documento di Indirizzo per la 
programmazione e la realizzazione dei 

piani di vigilanza degli SPreSAL 

Punti salienti:

� Assegnazioni di obiettivi numerici di vigilanza (circa 
2.400 cantieri e 3.000 interventi in altri comparti per 
l’anno 2009)

� Realizzazione di mappe di rischio per l’individuazione 
delle priorità a livello regionale e locale

� Progetti speciali (edilizia, agricoltura, donne e migranti)
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Ci trovate su internet

�www.regione.piemonte.it/
sanita/sicuri/

� info.sicuri@regione.piemonte.it
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GRAZIE DELL’ATTENZIONE


